Il Mercato Antico di San Rocco 2007

Orciano di Pesaro - XI edizione

Orciano di Pesaro torna indietro nel tempo per diventare palcoscenico di un grande evento: osti e gastronomi, scienziati e musicisti, danzatori e cantanti, ciarlatani, comici e bari, affabulatori, maghi e poeti, attori, pittori, artigiani e maestri artificieri faranno tornare indietro le lancette dell’orologio in quel periodo magico che fu il passaggio fra il 1800 e il 1900. 

“Il Mercato Antico di San Rocco” nasce per valorizzare la città di Orciano nella sua parte storica, turistica e culturale coniugando in maniera innovativa musica, teatro, animazione, apparati enogastronomici  con la rievocazione storico-filologica di quello che nei tempi antichi era il mercato di bestiame più grande e visitato della Provincia.

Gli artigiani d’altri tempi sono tanti ed occupano realmente le case e gli spazi del centro storico, dando dimostrazioni e lavorando i loro prodotti  durante tutto l’arco della manifestazione. Si potranno trovare mobili, terrecotte, lavori in ferro, legno e vetro, pitture e piante officinali, cordai e liutai, donne che filano tessuti. Ogni vicolo, ogni punto della città è addobbato dalle mani solerti e pazienti delle donne di Orciano che lavorano un anno intero per preparare ghirlande, cesti di fiori e paglia, carretti gonfi di ninnoli colorati. Per non parlare dei costumi, tutti rigorosamente cuciti a mano sui modelli dell’epoca, dai vestiti per le dame a quelli dei contadini.

La gastronomia resta un punto di forza in questa manifestazione: cinque locande posizionate in vari punti del paese che servono tacconi – la pasta tipica di questi luoghi, fatta ovviamente a mano  - piadine, baccalà, trippa, il tutto annaffiato dal “vino del contadino”.

Per quanto riguarda le arts vivantes, le diverse espressioni artistiche riguardano la danza, il teatro, la poesia, la musica, con la presenza di artisti nazionali ed internazionali, chiamati per l’occasione a portare degli spettacoli appositamente costruiti per il Festival.

Ci saranno diversi tipi di animazione: quella più strettamente spettacolare, nella quale verranno presentati degli spettacoli teatrali e musicali in punti ben definiti del centro storico, ed una parte itinerante, costituita da figuranti ed attori che interpreteranno dei personaggi storici di Orciano - o vissuti nel contesto storico di fine ‘800 - realmente esistiti e che sulla base di canovacci improvvisativi vivranno e faranno vivere al pubblico le loro storie, interagendo direttamente con loro.

Il pubblico troverà ad Orciano mille occasioni per stupirsi: potrà vedere spettacoli di teatro e musica, girare per il mercato antico, ammirare le dimostrazioni degli antichi mestieri o farsi travolgere dai tanti personaggi che “abiteranno” il paese, come se trovassero improvvisamente all’interno di un mondo divertito e surreale ma che ha allo stesso tempo un importante valore storico e grande levatura artistica.

Il senso e la forza del progetto consiste perciò nel proporre non semplicemente una rievocazione storica, nella quale vengono mostrate le abitudini di Orciano antica, ma nel fare diventare l’intera città di Orciano la  scenografia di un grande spettacolo teatrale facendo davvero vivere e rivivere la città come a quei tempi. Ovviamente con molto, molto, più movimento!

Claudia Ceccarini

Direttore artistico e progettuale

Mercato Antico di San Rocco

Orciano di Pesaro

	Programma dettagliato


	
	Venerdì 17 agosto 2007


	18.00
	Apertura Mercato antico di Orciano: presentazione servizi e spettacoli



	18.30
	· Cortometraggi Cineteca di Bologna, corti restaurati risalenti agli albori della cinematografia.

· Giochi di una volta, uno spazio dedicato agli antichi giochi come schiacciare una noce con il martello, infilare un chiodo in un sol colpo, lanciare un cerchio nel collo di una bottiglia.

· Apertura Mostra Donne Fotografia, mostra fotografica sulla società femminile nel territorio della Comunità Montana del Metauro dal 1886 al 1989. La “condizione della quotidianità” ed i suoi cambiamenti negli anni  attraverso le foto ricordo delle donne vissute nel nostro territorio.


	19.00
	· Le favole a merenda, appuntamento per bambini fino a dieci anni con narrazione e animazione teatrale di fiabe della tradizione popolare italiana.

· Escombros ( macerie), spettacolo di ombre in 3D in esclusiva per l’Italia della compagnia Ahoh Sombras Y Siluetas di Lisbona.

· Il fantasma della Chiesa, animazione per i bambini itinerante ed interattiva creata apposta per Orciano che narra la storia di un fantasma alla ricerca del suo amore perduto.



	20.00
	· Ragtime et Balivernes, spettacolo del gruppo belga “Le mains dans les pates” in esclusiva per il Mercato Antico di San Rocco ed unico nel suo genere, che racconta una storia d’amore come se fosse un film muto in bianco e nero.

· Le Bestie Rare, duo cabarettistico formatosi nel 2000, Dado e Renato alias Edoardo Frustaci e Renato Solpietro hanno iniziato sui palchi di numerosi  villaggi turistici, per passare poi a vari teatri del centro e del meridione. Uscenti dal laboratorio “Lab on the road” di Zelig, presso il teatro del Mare di Riccione e il teatro Verdi di Cesena, portano avanti una comicità che mescola impennate ritmiche tipiche della sceneggiata napoletana ed improvvisazione scenica ad una meta-teatralità a volte spiazzante. Ad Orciano porteranno uno spettacolo comico composto da più scenette collegate fra loro con la caratterizzazione di vari personaggi.



	20.30


	· Duccio Marchi, il Giorgio Gaber urbinate, graffiante ed ironico, che “invaderà” Orciano con la sua musica e i suoi stornelli in dialetto 

· Le Lavandaie, animazione creata apposta per Orciano, itinerante e “all’improvviso”, con due donne che si contendono lo stesso uomo.

· L’Anatema del Gomattolo, uno spettacolo che è come  una scia che scia tasto ogni tasto e come una bara che bara contesto ogni contesto con un recital-lettura surreale che ogni carne vale, dal linguaggio macellaio e macellato, linguaggio che rimeggia e gareggia con linciaggio e sabotaggio; un fare capolino capolinea tappa e tana a Traveggolandia, un pensiero carraio con realtà rimovibile che dimostra che tutto è quel che sembra e niente è ciò che è, un incontro tra Arianna e Penelope per perdere il filo il segno il senno, un supereroe che diventa supererrore, un invito alla vertigine per razziare razioni di raziocinio e prendere 110 collodi in frottole, bugie girevoli.



	21.00
	· Rogo, uno spettacolo popolare che  fa uso del grottesco, della maschera di commedia dell’arte, dei dialetti, della musica dal vivo, del lazzo comico e delle tecniche circensi, dai trampoli al fachirismo e dalla giocoleria al fuoco.

· René Solpì, regista di opere liriche mette in scena a Orciano la Cavalleria Rusticana.


	21.30

	· I Bonzi, un divertentissimo spettacolo fatto di musica e improvvisazioni teatrali di un gruppo di giovanissimi attori-musicisti che, conciati appunto come dei monaci tibetani, interagiscono con il pubblico in maniera ironica e graffiante.

· Giall’Orciano, Amor Dur è lo spettacolo creato appositamente per Orciano dalla regista marchigiana Rosetta Martellini, basato su un “giallo” ambientato tutto in Orciano con risvolti divertenti e inquietanti allo stesso tempo, dove il pubblico sarà direttamente coinvolto nella risoluzione del mistero grazie ad un investigatore molto particolare.



	22.00
	· I Quattro Guitti, spettacolo che narra la storia di quattro guitti, che vengono ingaggiati da un signorotto del paese per mettere in scena uno spettacolo teatrale, ma dopo l’insuccesso della prima, decidono, spinti dal signorotto che li ha ingaggiati, a cambiare spettacolo. Costretti dalla situazione si ritrovano a provare un nuovo spettacolo in poco tempo, aiutati da un suggeritore un po’ invidioso e un po’ distratto, regalando allo spettacolo stesso momenti di pura improvvisazione.

· Ragtime et Balivernes.

· Le Grande Guignol, suggestivo racconto-spettacolo accompagnato da un gruppo di chitarristi basato su una novella di Edgard Allan Poe.

· Escombros


	22.30

	· L’Anatema del Gomattolo

· I Bonzi
· Giall’Orciano

	23.00

	· Kalaripayattu, la più antica arte marziale del mondo presentata in esclusiva ad Orciano grazie ad Ajith Kumar, ultimo discendente di questa disciplina. Questa arte è nata originariamente per permettere ai monaci di difendersi dai briganti usando colpi studiati in modo da far tornare indietro all’aggressore la propria violenza. Tipici di questa arte sono i salti, l’uso del bastone, delle spade, delle fruste ed delle lance e l’utilizzo del fuoco, che rendono molto spettacolari le dimostrazioni. Ajith Kumar si presenta ad Orciano con i suoi migliori discepoli, Promod e  Manhù.

· Le Bestie Rare


	0.30
	· Fuochi pirotecnici



	1.00
	· Estrazione vacanze

· Blues, dopo l’una di notte, quando il gioco si fa duro e i duri iniziano a suonare, dopo che è finito tutto e tutti si mettono a ballare con i ritmi scatenati dei Savage Blues Quintet.


	Programma dettagliato


	
	Sabato 18 agosto 2007


	18.00
	Apertura: presentazione servizi e spettacoli



	18.30
	· Cortometraggi Cineteca di Bologna.

· Giochi di una volta.

· Apertura Mostra Donne Fotografia.


	19.00
	· Ragtime et Balivernes
· Escombros.

· Il fantasma della Chiesa.


	19.30
	· Angel Animation,  animazione creata apposta per Orciano dal grande istrione Chris Channing, già ospite di molte trasmissioni televisive e che ha portato i suoi spettacoli nei più importanti festival del mondo. Al il Mercato Antico di San Rocco propone una animazione basata sulle figure angelicate e grottesche dei film di Tim Burton e delle favole di Dickens.



	20.00
	· Le Bestie Rare.



	20.30


	· Le Grande Guignol
· L’Anatema del Gomattolo.


	21.00
	· Ragtime et Balivernes.
· René Solpì.


	21.30

	· Kalaripayattu
· Giall’Orciano



	22.00
	· I Quattro Guitti.

· Le Grande Guignol

· Escombros


	22.30

	· L’Anatema del Gomattolo

· Ragtime et Balivernes
· Giall’Orciano

	23.00

	· Le Bestie Rare
· Orr’Orciano


	23.30
	· Kalaripayattu



	0.30
	· Fuochi pirotecnici



	1.00
	· Estrazione vacanze

· Blues


